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I target climatici e gli effetti sulla 
domanda di minerali critici
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Domanda di minerali critici per tecnologie verdi specifiche, 
APS, 2022 e 2030

Evoluzione fornitura energetica, NZE, 2000-2050



Il sistema energetico diventerà sempre 
più basato sui minerali
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Rischi geopolitici: alta concentrazione 
geografica
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Il caso delle terre rare
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Le due condizioni per lo status di materia prima criticaDimensione media del mercato e livelllo di concentrazione geografica 
riguardo l’estrazione di alcune commodity, 2020-2022

Fonte: IEA, CDP



Le terre rare
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• Le terre rare sono 17 elementi fondamentali per la produzione nei settori ad alta 
tecnologia, in particolare in quelli digitale ed energetico 

• Sono spesso utilizzati insieme ad altri materiali sotto forma di leghe o additivi 
per ottenere avanzate caratteristiche di prestazione

Terre Rare Leggere (LREEs):

Lantanio (La) Cerio (Ce)
Praseodimio (Pr) Neodimio (Nd)
Promezio* (Pm) Samario (Sm)
Europio (Eu) Scandio** (Sc)

Terre Rare Pesanti (HREEs):

Gadolinio (Gd) Terbio (Tb)
Disprosio (Dy) Olio (Ho)
Erbio (Er) Tulio (Tm)
Itterbio (Yb) Lutezio (Lu)
Ittrio** (Y)



In quali settori vengono utilizzate le terre 
rare?
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La distribuzione delle terre “rare”
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Il termine “terre rare” si riferisce a questi elementi chimici non per la loro scarsa 
presenza sul Pianeta, ma per via della loro difficile identificazione oltreché per 

la complessità del processo di estrazione e lavorazione del minerale puro



Dinamiche di produzione dei REE: il 
declino degli USA e il sorpasso della Cina
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Produzione globale di terre rare 1950-2000



Il successo cinese nelle terre rare
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Nonostante abbia solo il 34% delle reserve, la 
Cina detiene circa il 60% dell’estrazione, il 
93% della lavorazione di terre rare e il 94% 
dei magneti permanenti.

La Cina ha potuto guadagnare questa 
posizione di vantaggio strategico grazie a:
• pensiero strategico, 
• politica industriale, 
• sussidi, 
• aziende statali
• minor restrizioni ambientali.

% dei principali paesi nella catena del valore dei 
magneti permanenti, 2019



Il campanello d’allarme del 2010
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La Cina ha dimostrato di essere disposta a
utilizzare il suo quasi monopolio come
arma nel 2010, quando ha imposto un ban
agli export di diverse REE verso il
Giappone a seguito di una disputa politica.

=> provocando un’impennata dei prezzi e
sollevando una nuova dimensione della
sicurezza (energetica-economica)

Tale azione ha incentivato una
diversificazione di fornitura con
investimenti in diversi paesi.

Riserve Terre Rare



Nuovo contesto geopolitico: competizione, 
sicurezza economica, frammentazione

q Cambio di priorità: da efficienza economica a sicurezza economica

q Crescente rivalità USA-Cina

q Controllo delle esportazioni e eccessiva dipendenza dalla Cina

q Competizione per le risorse necessarie alla trasformazione 
industriale
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I rischi legati alle terre rare e alla 
diversificazione dell’approvvigionamento

q I minerali e tecnologie verdi comportano rischi differenti rispetto alle fonti 
fossili 

Per sviluppare catene del valore sicure, i paesi devono affrontare numerose 
sfide relative a:
q Prezzi – volatilità dei prezzi potrebbe rallentare velocità della transizione 

energetica-industriale
q Politici – vulnerabilità strategica, instabilità politica, resource nationalism 
q Timori ambientali e sociali – attività estrattive e lavorazione comportano 

rischi ambientali e sociali (es. inquinamento)
q Tempi – tempi lunghi di attivazione delle attività minerarie (circa 10-15 anni)
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Conseguenze per l’Unione Europea e 
Italia 
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Questi rischi cresceranno con l’aumento della 
domanda di REEs legata alla transizione
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Il disprosio e il neodimio sono i più importanti REE leggeri e 
pesanti, e materiali cruciali nei magneti permanenti.

Mostrano un aumento relativo rispetto alla domanda attuale di 4-5 
volte entro il 2030 e di 11-13 volte entro il 2050 a livello globale, e di 

5-6 volte entro il 2030 e di 6-7 volte entro il 2050 nell'UE. 



La concentrazione dell’approvvigionamento 
UE di materie prime critiche 
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% del fabbisogno UE soddisfatto dal principale Paese e rischio geopolitico associato al Paese 
stesso

L’UE dipende quasi 
internamente dalla Cina.

Un’eccessiva dipendenza 
genera una possibile 
incapacità di raggiungere i 
propri target climatici e 
l’impossibilità di sviluppare 
capacità industriale

  



Il Critical Raw Materials Act

q Entro il 2030:
Ø il 10% estratti all'interno dell'Unione Europea. 
Ø 40% per la raffinazione
Ø 15% per il riciclo (aumentato a 25% dall’accordo provvisorio 11/2023)
Ø Diversificazione garantisce che nessun singolo paese terzo fornisca 

oltre il 65% del consumo di ciascuna materia prima strategica da parte 
dell'Unione
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Conclusioni

q La transizione energetica (insieme a quella digitale) comporterà un aumento della 
domanda di minerali critici.

q Le terre rare sono materiali indispensabili per numerose tecnologie, tuttavia la Cina ha 
guadagnato un ruolo decisivo nelle catene del valore.

q Azioni di diversificazione non devono limitarsi al settore upstream, ma all’intera catena del 
valore.

q Altre azioni utili per aumentare la sicurezza: riciclo, innovazione tecnologica e stoccaggio.

q Nessun Paese può ambire alla auto-sufficienza. La creazione di partnership e 
cooperazione rimangono necessari.

q Un aumento della sicurezza economica ed energetica, legata anche alle terre rare, 
comporta un aumento dei costi. 
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